
Attività finanziata con i fondi della DGR XI/585 del 01 ottobre 2018 (e successivi atti). Obiettivo generale 1: promuovere aumento di 
conoscenze e competenze finalizzate a sostenere processi di health literacy nei diversi target. 

 

 

 

 

 

 

QUESITI E RISPOSTE in materia di 

GIOCHI, VIDEOGIOCHI, GIOCHI ON-LINE 

Settembre-Ottobre 2023 
 

 
 QUESITO RISPOSTA 
 Buongiorno, si   chiede   cosa   debba   intendersi   per In risposta al quesito si fa presente 

1 dematerializzazione dei titoli di gioco che l’Agenzia che il processo di 
 Dogane ha annunciato di voler fare. dematerializzazione, il cui avvio è 
  previsto a partire dal 20 settembre 
  p.v., interesserà inizialmente i soli 
  apparecchi da intrattenimento 
  senza vincita in denaro di cui 
  all’art. 110, comma 7, del TULPS e 
  sarà esteso, in un secondo 
  momento, anche agli apparecchi 
  con vincita in denaro di cui al 
  comma 6, lett.   a), del   citato 
  articolo. Tale processo prevede la 
  generazione dei titoli autorizzatori 
  in digitale mediante gli applicativi 
  in uso all’Agenzia e il rilascio al 
  produttore/importatore (nel caso 
  del nulla osta di distribuzione) o al 
  gestore (nel caso del nulla osta di 
  esercizio) tramite la propria area 
  riservata. 
 Cosa consentirà la dematerializzazione dei tioli In risposta al quesito si comunica 

2 autorizzatori per gli apparecchi videogiochi installati nei che l’applicativo comma 7 
 P.E e nelle Sale giochi e sale scommesse? predisposto da ADM per la 
  dematerializzazione consentirà il 
  download dell’etichette e dei titoli 
  autorizzatori. Sarà possibile 
  scaricare i titoli tramite la 
  funzionalità 
    Gestore/Possessore”>“Gestione 
  apparecchi posseduti” nella quale 
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  sono elencati tutti gli apparecchi 
riconducibili al Gestore. 
Il gestore dovrà stampare 
l’etichetta su un supporto 
cartaceo adesivo (o, comunque, 
cartaceo ma da attaccare in modo 
stabile sull’apparecchio con un 
adesivo) di formato minimo 5,13 
cm di altezza e 10,21 cm di 
lunghezza, in modo da garantire 
la leggibilità dell’etichetta stessa e 
la sua non deperibilità. 
L’etichetta con il QR-Code - 
contenente il logo dell’Agenzia, il 
codice identificativo 
dell’apparecchio, la 
denominazione del modello di 
apparecchio, deve essere 
apposto sull’apparecchio, sotto 
la responsabilità del gestore, in 
modo visibile agli utenti. 
L’apposizione dell’etichetta, a 
regime, sostituirà entrambi i titoli 
autorizzatori. Tramite la 
scansione, con le modalità di 
seguito illustrate, del QR-Code 
presente sull’etichetta, infatti, 
sono visualizzate tutte le 
informazioni  inerenti 
all’apparecchio, presenti nella 
banca dati dell’Agenzia, 
aggiornate in tempo reale, ad oggi 
riportate sia sul NOD che sul NOE. 
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Come sarà possibile condurre un controllo da parte 
della polizia locale sui videogiochi installati dopo la 
dematerializzazione dei titoli autorizzatori? 

Giova precisare che un controllo 
sarà possibile anche da parte di 
qualunque cittadino; infatti la 
scansione del QR-Code 
sull’apparecchio è possibile 
mediante qualsiasi App adibita alla 
lettura dei codici del tipo ovvero 
mediante l’App ufficiale, messa a 
disposizione dall’Agenzia sugli 
store digitali, denominata Gioco 
Legale. 
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  Scansionando il QR-Code con tale 
App, tramite la funzionalità 
“Verifica apparecchio di gioco” 
presente nella sezione “Gioco 
Regolato”, saranno, infatti, 
visibili: 
- i dati identificativi 
dell’apparecchio (nome 
apparecchio e codice 
identificativo); 

- i dati identificativi del modello di 
apparecchio (denominazione, 
codice modello e numero 
certificato); 

- le caratteristiche salienti 
dell’apparecchio (collegamento in 
rete, modalità di attivazione, 
rilascio di tagliandi, tipologia di 
apparecchio); 

- lo stato dell’apparecchio e i dati 
relativi ai titoli autorizzatori 
rilasciati dall’Agenzia con 
riferimento all’apparecchio (nulla 
osta di distribuzione e nulla osta 
per la messa in esercizio e relative 
date di rilascio). 
Queste informazioni disponibili 
per tutti gli utenti, sono le 
medesime attualmente riportate 
sui titoli cartacei (NOD e NOE) 
oggetto di digitalizzazione. 
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Il parroco della locale parrocchia vuole installare 
nell’oratorio un biliardino per far giocare i ragazzi; si 
chiede cosa debba fare. Quali licenze debba avere ed a 
quale categoria appartenga il biliardino.  

Se il parroco non è proprietario 
attualmente di un biliardino e 
vuole installarlo in un luogo 
aperto al pubblico, deve 
acquistarne o noleggiarne uno 
certificato, per la tutela della 
sicurezza e l’incolumità dei 
giocatori. Il biliardino viene 
venduto o noleggiato già fornito 
di nulla osta di distribuzione. 
Rimane in capo al proprietario del 
biliardino solamente l’onere di 
richiedere in via telematica il nulla 
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  osta di esercizio, qualora non 
fornito dal noleggiatore. 
Si specifica che tali regole valgono 
solo per l’acquisto di biliardini da 
installare in luoghi aperti al 
pubblico e non per le vendite ai 
privati. Per far funzionare il 
biliardino nell’oratorio serve una 
SCIA dell’articolo 86 TULPS ed il 
biliardino appartiene alla 
categoria degli apparecchi 
dell’articolo 110 comma 7. 
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Buongiorno, gli organizzatori di un evento temporaneo 
chiedono di poter installare in un’area della 
manifestazione alcuni videogiochi per bambini tipo 
biliardini e torri gru. Si chiede se sia possibile ed a quali 
condizioni. 
 

L’installazione di apparecchi di tal 
genere che appartengono 
all’articolo 110 comma 7 è 
senz’altro possibile in quanto il 
DM 30011 del 30.7.2011 e la 
determinazione ADM 172999 del 
1 giugno 2021 individuano tra i 
luoghi di installazione: g) aree 
aperte al pubblico autorizzate ai 
sensi dell’articolo 86 del 
T.U.L.P.S. 
Le condizioni di installazione sono 
dunque la presentazione di una 
SCIA dell’art 86 TULPS e la 
delimitazione precisa del luogo di 
installazione degli apparecchi, la 
garanzia del la controllabilità e la 
identificazione della titolarità, ai 
fini della determinazione delle 
responsabilità ai sensi della 
normativa vigente. 

6 Vorremmo sapere, quali sono i videogiochi dell’articolo 
110 comma 7 meccanici ed elettromeccanici che non 
consentono vincite in denaro, e che sono basati sulla 
sola abilità fisica mentale o strategica del giocatore. 
 

In risposta alla domanda si precisa 
che è stato istituito l’elenco AMEE 
(Apparecchi Meccanici ed 
Elettromeccanici Esentati) 
categoria A – apparecchi di cui 
all’articolo 110 comma 7 lettere c- 
bis (CHE NON DISTRIBUISCONO 
TAGLIANDI) e c-ter, basati sulla 
sola abilità fisica, mentale o 
strategica. In detto elenco 
rientrano i seguenti: 
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  Biliardino, calciobalilla, air hockey 
e similari 
Flipper 
Biliardo, carambola e similari 
Freccette 
Basket 
Tavolo da ping pong 
Calciometro, pugnometro, 
apparecchio a forza muscolare e 
similari 
Hammer e similari 
Cannoncino o trenino a forza 
muscolare 
Minicalciobalilla e similari 
Microguide meccaniche 
Flipperini meccanici 
Apparecchi minibowling e similari 
Apparecchi minigolf e similari 

 


